
NEL MONDO 

La Cee studierà a Bruxelles 
una soluzione per contribuire 
ai mutamenti in corso 
nei paesi del Patto di Varsavia 

I tempi non saranno brevissimi 
ma forse il vertice dei Dodici 
a Parigi non resterà fra 
le occasioni mancate dall'Europa 

Nasce la Banca per l'Est, ma non subito 
Il giorno'dopo del summit di Pangi appare chiaro che 
la Banca dell'Est si farà, probabilmente, ma certo non 
nelle prossime settimane, e forse neppure net prossi
mi mesi Quanti avevano sperato che potesse essere 
varata già al vertice Cee di Strasburgo, l'8 e 9 dicem
bre, si accorgono oggi di aver peccato di un ottimi
smo un po' ingenuo Tecnicamente non sarebbe im
possibile ma manca la convezione di tutti i paesi 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

( • PARIGI Tecnicamente 
non sarebbe stato Impossibile 
se si fosse seguita I idea di ap
poggiarne la struttura a qual
cosa che già esiste la Banca 
europea per gli investimenti 
(Bei), e si (osse precisato 
I ammontare delle prime ne 
cessila - si parlava di 11 mi 
llardi dì dollari - sulle quali 
chiedere I impegno finanzia
rio dei governi 1 leader dei 
Dodici nel loro summit infor
male di Parigi sabato sera 
hanno Invece deciso che il 
progetto verrà «studiato-* dalle 
strutture comunitarie II che, 
nel! «europeese* parlato a Bru 
xelles, significa che non tutti 
sono d'accordo e pienamente 
convinti e che comunque, f 
tempi si allungano Delle altre 
misure indicate l'altra sera, 
una, quella di una fondazione 
per |a formazione di quadri 
del paesi dell Europa orienta
le pare rispondere a una ne
cessità reale e urgente la 
mancanza di quadri tecnici, 
soprattutto in campo finanzia
rio e manageriale, è uno dei 
grandi problemi contro cui si 
scontrano le prospettive di 

una cooperazione economica 
di tipo nuovo con I altra Euro
pa Ma certo gli effetti si misu 
reranno qui sui tempi lunghi 
Cosi come quelli della un pò 
vaga apertura ai paesi onenta 
li dei programmi di formazio
ne e ricerca, già in atto nella 
Comunità, 1 altra indicazione 
uscita dal vertice dell Eliseo 
Anche il capitolo degli aiuti 
immediati nonostante i ripe
tuti richiami a «far presto*, pri
ma di un inverno che si an 
nuncia difficile, soprattutto 
per la Polonia non ha fatto 
grandi passi in avanti 

Insomma la svolta che ci si 
poteva aspettare dal! appunta 
mento dei capi dell Europa 
comunitaria sul piano concre
to, del «che fare qui e subito» 
non e è stata O se e è stata si 
è vista poco II vertice convo
cato con grande tempestività 
da Mitterrand con una forza 
tura drammatica adeguata 
nellWiuncio alla portata 
storica di quanto stava acca
dendo intorno al muro di Ber
lino, entrerà anch'esso nel li
bro nero delle grandi occasio
ni mancate della Comunità 

Margaret Thatcher durante la cena ali Eliseo a Parigi per il vertice Cee 

europea7 Tutto sommato for 
se no Se i motivi di delusione 
non mancano infatti bisogna 
valutare anche i lati positivi 
Due innanzitutto 

1) Sotto il profilo politico 
come faceva rilevare 1 altra se 
ra il presidente francese la ri 
sposta dell Europa occidenta
le agli avvenimenti che matu 
rano nel) Est è stata tempesti 
va chi ci accusa di esitazione 
o ci noi proverà di essere siati 
•colti di sorpresa» - ha detto 
Mitterrand - stavolta sbaglia È 
vero «stavolta» un giudizio si 
mile sarebbe sbagliato L Oc
cidente appare esitante e for
se diviso sul che fare» ma 
neli analisi della situazione or
mai concorda da Mosca a 

Berlino passando per Var>a 
via e Budapest si è consolida 
ta una situazione irreversibile 
che pone comunque al di là 
di tutte le incertezze le pre 
messe del superamento della 
lacerazione dell Europa 

2) 1 leader della Cee con
cordano tutti con una sola 
eccezione (la solita la signo
ra Thatcher) sul fatto che 
questa situazione nuova è an 
che il frutto - come ha detto 
ancora Mitterrand - della «for 
za di riferimento e del fattore 
di stimola» che I esistenza del 
ta Comunità ha rappresentato 
e rappresenta anche per I al
tra Europa La conseguenza è 
che il modo migliore per am 
tare i Jpaesi dell Est oggi è di 
proseguire senza esitazioni e 

ritardi sulla strada della inte 
grazione È un affermazione 
meno scontata di quanto pos 
sa sembrare a pnma vista In 
realtà una contraddizione esi 
ste o meglio potrebbe esiste 
re nei fatti e la si era già per
cepita, per esempio qualche 
mese fa, quando si è comin
ciato a discutere della possibi 
le adesione alla Cee cieli Au-
stna integrare di più la Comu 
mtà così come essa esiste si 
gnifica anche in qualche mo
do chiuderla di più nella cor 
mee «occidentale» in cui si è 
formata e cresciuta L ipotesi 
di una Comunità più integrata 
e nello stesso tempo più aper
ta verso I estemo è una scom
messa politica che richiede 
anche aggiustamenti, non se 

condan e tutti da inventare 
dei suoi rapporti con i paesi 
europei che non ne fanno 
parte quelli dell Est ma an
che quelli neutrali o occiden 
tali appartenenti ali Efta Ecco 
i discorsi che si cominciano a 
sentire su una struttura euro
pea «a cerchi concentrai» o a 
diversi livelli di integrazione 
economica e politica ipotesi 
per ora alquanto fumose ma 
che arriveranno presto nel re 
gno delle prospettive concrete 
se la nuova distensione euro
pea condurrà a una sdram-
matizzazione delta diversità 
fra i blocchi Per esempio con 
un sostanzioso accordo al ne
goziato sul disarmo conven
zionale in corso a Vienna 

Ciò detto restano almeno 
due punti oscuri nel ndisegna-
lo quadro dei rapporti tra la 
Cee e I Est II pnmo è il «fatto
re tedesco» Kohl è stato mol 
to chiaro a Parigi nel negare 
qualsiasi propensione a una 
•via solitana» verso la nunifi-
cazione delle due Germanie 
Lo schema «più integrazione 
comunitana per superare la 
divisione deli Europa e in 
questo ambito la divisione te 
desca» sembra convincerlo 
pienamente almeno quando 
parla nelle sedi Cee Ma il 
cancelliere ha anche una no
tevole capacità di navigare 
quando vuole o quando crede 
che sia utile nel mare delle 
ambiguità come si è visto ab
bondantemente nei giorni 
passati 

Il secondo «punto oscuro» è 
ancora più sfuggente, e per 
ora non si può che accennar

ne vagamente Riguarda la 
sensazione che quando i lea 
der della Cee parlano di «nuo
vi rapporti economici» da sta
bilire con i paesi riformati o in 
via di trasformazione ali Est 
non tutti intendano la stessa 
cosa Per ora al livello degli 
aiuti e degli interventi d urgen
za a breve termine ledifferen 
ze sono sfumate ma potreb
bero diventare evidenti quan
do si tratterà di passare alla 
fase degli investimenti e della 
sistemazione a lungo termine 
delle relazioni economiche 
Mitterrand è stato chiaro 
quando, sabato sera ha illu 
strato le «condizioni» che la 
Comunità pone alla instaura
zione di rapporti nuovi ele
zioni libere e segrete rispetto 
dei fondamental dintti umani 
in una parola affermazione 
delia democrazia politica Ma 
nella Cee e è sicuramente chi 
pensa ad altre «condizioni» a 
una omologazione inevitabil 
mente forzata dall estemo dei 
sistemi economici e sociali 
dell Est a quelli dell Ovest a 
un «abbandono del sociali 
smo» per dirla brutalmente 
La diversità degli approcci è 
apparsa molto chiaramente 
finora nel dibattito tra le forze 
politiche della Repubblica fe
derale riguardo ai mutamenti 
nella Rdt ma pare destinata a 
nproporsi verso tutu gli altn 
paesi È un contrasto interno 
ali Occidente, che I Occiden
te e in pnmo luogo la Comu
nità europea deve risolvere 
con se stesso in uno scontro 
che dividerà le sue forze poli
tiche E nel quale la sinistra 
dovrà fare la sua parte 

mmmm Ma il procuratore generale minaccia vescovi e sacerdoti: «Siete complici della guerriglia» 

Salvador, sì del governo alla mediazione della Chiesa 
Per la pnma volta il governo del Salvador accetta 
la mediazione della Chiesa purché agli incontn 
partecipi anche ti segretario generale dell'organiz
zazione degli Stati americani, il brasiliano Joao 
Baena Soares. Ma l'arcivescovo Arturo Rrvera y Da-
mas, è molto preoccupato, «Ho paura che ci 
aspettino altn massacri». E it nuovo procuratore 
generale lo accusa di appoggiare la guerriglia 
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Mi SAN SALVADOR. U radio e 
la televisione non (anno che 
ripetere Un appello* «Mettete 
sulle vostre case e sulle auto 
una bandiera bianca» Questo 
e il modo per distinguersi da 
•los delinquente* terronstas- e 
non (arsi sparare addosso C'è 
un'atmosfera, in queste ore, 
da dopo golpe cileno Nei toni 
e nella sostanza La caccia ai 
•comunisti internazionali» è in 
pieno svolgimento La guerri
glia si è ritirata dalla città ma 
a pochi chilometri da qui a 
Soyapongo e a Zacatecoluca, 
dove lerlil fronte Farabundo 
Marti ha abbattuto un caccia 
A37 «Dragon Fly» dell aero
nautica militare salvadoregna, 
controlla per intero il territo

rio Il centro di informazione 
nazionale ogni mezz'ora, tra
mite le emittenti di Stato, dira
ma del bollettini dove si «con
siglia» ta popolazione a starse
ne a casa «assolutamente» pri
ma delle 6 di sera, di non far 
uscire dalle abitazioni i bam
bini mentre si esalta la «libera
zione» in tutto il paese dagli 
«assassini del Frwm e al tem
po slesso si «avvede» la stam 
pa che andrà incontro a san
zioni se darà notizie non con
trollate 

Nella capitale tuttavia anco
ra si spara mentre i militari as
sediano praticamente tutte le 
strade La situazione è appesa 
a un filo da un momento al
l'altro potrebbe esserci un al 

tra scoppio violento di guerra 
0 scoprire nuovi efferaMmas 
sacn II bilancio di diecl%iorr|i 
di combattimento è dramma
tico mille morti tra guerriglieri 
e soldati, quasi altrettanti tra 
la popolazione civile, centi 
naia e centinaia di feriti 

E la pace7 Servirà a qualco
sa che il presidente Cnstiani 
ha accettato pe,r la prima voi 
ta la mediazione, purché 
concordata con I organizza
zione degli Stati americani 
della Chiesa cattolica per un 
cessate il fuoco? Di prima 
mattina andiamo a trovare 
1 arcivescovo Rrvera y Damas, 
che sta celebrando la messa 
nella cattedrale Non e è mol
ta gente in chiesa Borghesia e 
poven hanno disertato il rito 
domenicale II prelato sta fa
cendo I omelia E denuncia gli 
orrori della guerra gli «attac 
chi indiscriminati» degli aerei 
e degli elicotten «I eccessiva 
reazione delle forze armate al 
I inutile offensiva della guerri
glia» ma anche «le indebite in 
gerenze straniere nei fatti di 
casa nostra» E il nfenmento ai 
ruolo degli Stati Uniti è chiaro 
•Adesso - dice ai fedeli - si 
apre una situazione nuova II 

governo ha accertato la nostra 
mediazione. Ma^o «GpQriqqj-
to preoccupato per quel che 
potrebbe accadere dopo Ho 
paura che ci aspettano mas 
sacn, vendette repressione» Il 
Cile non è lontano sembra di
re l'arcivescovo II quale poi si 
sofferma a lungo sul calvano 
vissuto dalla popolazione sui 
lutti provocati dal conflitto 
dall eccidio dei sei gesuiti e 
delle due donne «Cristiani ci 
ha promesso una speciale in
chiesta per scopnre gli assas
sini Per ora • risultati però 
non si vedono* 

Finita la celebrazione, as
sieme al vescovo ausiliare 
Gregorio Rosa Chavez il capo 
della Chiesa cattolica del Sai 
vador si concede brevemente 
ai giornalisti presenti per una 
sorta di improvvisata conte 
renza stampa. La domanda di 
lutti è sulla lettera che il nuo 
vo procuratore generale della 
Repubblica, Maurizio Edoardo 
Colorado ha scritto ai Papa 
informandolo che ci sono ve
scovi e sacerdoti appartenenti 
alla Chiesa popolare quella 
che pratica la teologia della 
Liberazione, che fomentano 
la violenza appoggiando la 

guerriglia «Bisogna subito nti 
rare questi sacerdoti- conclu
deva fa lettera delatona di Co
lorado «Non ho visto e quindi 
non conosco il testo della let
tera - commenta amaro Rive-
ra - ma credo che il Pontefice 
abbia già espresso la sua posi
zione I parroci resteranno do
ve sono e saranno ritirati sola
mente se la loro vita correrà 
pencolo» Signor Vescovo, lei, 
personalmente si sente coin
volto dalle accuse del procu
ratore generale' «Già in passa
to ho ricevuto attacchi diretti 
di questo tipo per cui è del 
tutto possibile che il procura
tore Colorado si riferisse an
che a me» 

Cosi da un lato il governo di 
destra di Alfredo Cnstiam, che 
len ha discusso per due ore 
propno con Rivera y Damas, 
si mostra disponibile a discu
tere non solamente* ̂ soluzio
ne del conflitto ma anche la 
ripresa del dialogo con il tron-
te Farabundo Marti ma dall al 
tra ricorre alle denunce del 
«suo» procuratore generale 
per mettere in difficolta la 
Chiesa, che qui è permanen 
temente sotto il tiro dei milita
ri e degli squadroni del morte 

nei confronti del Vaticano 
Usciamo dalla cattedrale 

mentre neri elicotteri da com 
battimento la sorvolano più 
volte e ci dirigiamo nel centro 
di questa immensa baracco
poli che è San Salvador I 
mercatini hanno ripreso a 
vendere le loro povere mer
canzie e la gente è tornata m 
strada Per giorni è rimasta 
nntanata in casa e ora è alla 
ricerca di qualcosa da man
giare Una lunghissima fila di 
persone è davanti al palazzo 
delle poste Tutti devono tele
fonare ai parenti.per informar
li che sono vivi 

Torniamo in albergo, pro
prio ai piedi, dej^vulcano San 
Salvador dove i combattimenti 
tra i guemglien e (e truppe re-
golan sono più intensi passia 
mo di fronte al) ospedale Ro-
sales dove 1 altro giorno è 
morto un giornalista inglese n 
masto ferito negli scontn, pre
so d assalto da centinaia e 
centinaia di persone Entna-
mo La situazione è parados* 
sale Fenti gravi, parecchi dei 
quali ancora non hanno rice
vuto cure adeguate messi su 
letti sfondati sporcizia e con
fusione Ali Università cattoli

ca intanto si sono svolti alme
no duemila persone, sfidando 
la paufa vi hanno preso par
te Tra loro Ruben Zamora, 
leader dei socialcnstiani, clan
destino Il vescovo Rivera y 
Danas a detto «sono morti 
perché lottavano con i poveri» 
i funerali dei sei gesuiti uccisi 

A mezzogiorno la capitale è 
di nuovo deserta La gente è 
rientrata in casa a mettere sof
ia i denti quel poco che ha 
trovato fuon Poi bisogna sbn 
garsi per fare tutte le altre co
se Alle 6 del pomeriggio en
tra in vigore il copnfuoco e 
I ordine è di sparare a vista 
L'altra sera, quando siamo ar
rivati in Salvador abbiamo n-
schiato di nmanere bloccati 
dentro I aeroporto Alle 5 del 
pomenggio i tassisti nel Umo
re di far tardi se ne erano an 
daU e nessuno voleva accom
pagnarci in citta distante qua 
ranta chilometn A quel punto 
un signore, che poi ci ha detto 
essere il segretario particolare 
di Napoleon Duarte che sta 
morendo di cancro in Nicara
gua ci ha caricato su un ca
mioncino e nella sera tropica
le abbiamo fatto una corsa 
contro il tempo 

La Georgia 
rivendica 
il diritto 
alla secessione 

Nuovi 
scioperi 
inCisgiordania 
e a Gaza 

I franti 
del Baltico 
si rivolgono 
a Usa e Urss 

I fronti popolari dei tre paesi baltici hanno inviato al presi
dente americano George Bush e al leader sovietico, Mlkhail 
Gorbaciov (nella foto), una «lettera aperta» in cui si chiede 
che al prossimo vertice di Malta «sia posta la Questione del-
I indipendenza di Lituania, Estonia e Lettonia la quale «non 
£ un problema interno dell Urss» e «corrisponde agli accordi 
di Hensinki» È quanto scritto nell'appello che rappresenta 
una brusca accelerazione delle inchieste indipendentiste 
baltiche ed un inattesa richiesta di «internazionalizzare* la 
questione baltica La lettera è firmata da tre dirigenti dei 
Fronti popolari Vergilius Cepaitis per il «Sajudis» della Litua
nia Mark Tarmak per il Fronte popolare dell Estonia, e Ivan 
Godmans per il Fronte popolare lettone «I popoli baltici 
non hanno mai accettato la loro occupazione e la loro an
nessione» - senvono i capi dei tre fronti popolari - «In base 
alla legge e al diritto intemazionale la questione baltica non 
è un problema interno dell Urss» 

Proclamando che l'annes
sione della Georgia alt Urss, 
auasi settant anni fa, scaturì 

a un «intervento militare* Il 
parlamento della repubblica 
di Georgia ha rivendicato il 
dintto della Georgia stessa a 

_^«nnnnnni—-»J»J»J»J»^ separarsi dall Urss per ac
quisire I indipenda. La mo

zione approvata dai parlamenti georgiani chiede al parla
mento nazionale dell Urss il congresso dei depulti del po
polo di prendere in esame la relazione da loro redatta e ap
provata, nella prossima sessione che si aprirà il 12 dicembre 
a Mosca 

Una nuova giornata di scio
pero generale di protesta, in
detta dal comando unito 
dell intifada e dal movimen
to integralista islamico «Ha* 
mas», si è svolta ieri in Ci-
sgiordanla e a Gaza. Rad» 

_ ^ ^ m m m ^ Gerusalemme nfensce che 
in parecchie località i soldati 

hanno obbligato i palestinesi a cancellare dai mun slogan 
nazionalisti e hanno nmosso dalle strade pietre usate per 
impedire ti traffico mercoledì scorso, in occasione della 
giornata di festa per I anniversario della proclamazione del
lo Stato palestinese II quotidiano «Hadashot* nfensce intan
to che martedì scorso nel campo profughi di Kalandia (Ra-
mallah), soldati israeliani che disperdevano una manifesta
zione hanno ucciso non uno ma due giovani II cadavere del 
secondo, Nasser Salim Hammad, 17 anni, è stato scoperto 
appena revocato il copnfuoco durato quasi una settimana 
Era già in decomposizione perché da quattro giorni ali aper
to 

Il trapianto del cuore di un 
soldato israeliano ucciso la 
settimana scorsa a Gasa nel 
corpo di un palestinese di 
Gerusalemme est continua a 
suscitare polemiche Espo
nenti nazionalisti ebrei criti-

wm^^^^mm~^m—mm cano i medici dell'ospedale 
•Hadassa» della capitale 

perché «hanno premiato I intifada-, la vedova e 1 familiari 
del militare sono indignati per la pubblicità data alla dona
zione che doveva restare anonima ma non si rammaricano 
della decisione presa I vicini di casa del malato di cuore pa
lestinese - Hanna Khader, 54 anni, dirigente di un albergo -
dicono invece che questo episodio ha Racceso in loro un fi
lo di speranza nella futura nappacihcazione con gK israelia
ni Fra quanti hanno cnticato il trapianto vi è il professor 
Abraham Bramov, primario pediatra in un ospedale di Geru
salemme C è un limite alla democrazia, ha detto in un'inter
vista Noi salviamo gli arabi e loro ci ndono in faccia, di re
cente ho salvato la vita a un ragazzo arabo di 14 anni e 
quando si è ristabilito ha disegnato bandiere dell'OIp sul 
mun del nostro reparto» Critiche dello stesso tenore sono 
state espresse dal rabbino ultra-ortodosso Yehoshua 
Scheinberger 

Le squadre di soccorso non 
sono ancora riuscite a rag-
giungere i corpi delle vittime 

ella sciagura mineraria di 
Aleksinac L'Incendio che 
ha causato la tragedia è sta
lo domato ma le squadre so-

H a ^ M m H ^ ^ H B H ^ M no ancora impegnate nella 
miniera ad una temperatura 

che si aggira sui 40 gradi e con il costante pencolo di frana
menti dei/terreno Nel pozzo Morava della miniera sono rac
chiusi i corpi di 90 mmaion nmasti bloccati dall'incendio e 
dal franamento di una gallena La magistratura ha intanto 
aperto un inchiesta nei confronti di quattro dipendenti della 
società mineraria che sono sospettati di aver causato l'inci
dente o di non aver agito per evitarlo Al momento dell'in
cendio nella gallena della miniera si trovavano 167 minatori. 

Ancora polemiche 
per il trapianto 
sul soldato 
ucciso 

Jugoslavia 
Domato 
l'incendio 
nella miniera 

V I M I N I * LOfU 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spazio siamo costretti ad 
uscire senza la pagina della cultura e senza le consuete 
rubriche Motori. Previdenza, Leggi e Contratti e l'Arcigo-
loso Ce ne scusiamo coni lettori 

S. Francisco 
È morto 
il superstite 
della Nimitz 
M OAKLAND È morto Buck 
Helm, luomo tratto in salvo 
dalle macerie della sopraele 
vaia di Oakland 90 ore dopo il 
terremoto scorso Helm il 10 
novembre aveva compiuto 58 
anni Negli ultimi giorni le sue 
condizioni erano sensibilmen
te migliorate I medici non 
avevano ntenutoi più necessa
rio praticargli la dialisi e spe 
ravano di poter disalttvarfl en
tro breve anche I apparecchio 
che gli permetteva di respira
re 

Il salvataggio di Helrn uno 
scaricatore di porlo corpulen
to e robusto, aveva latto scal
pore non solo negli Stati Unii). 
ma In tutto il mondo Decine 
di milioni di persone avevano 
assistito attraverso I telescher
mi alle operazioni di soccorso 
e I uomo era stato ribattezzato 
con simpatia -Lucky Buck« 
(«Buck il fortunato') 

U sua auto non era stata 
del tutto schiacciata perché 
protetta da una grande trava
tura Il terremoto causò deci
ne di vittime, la maggior parte 
delle quali persero la vita Ira 
le macerie della sopraelevata 

Il ritorno 
Nureyev 
sulle scene 
sovietiche 

WM Un atteso ritorno in Urss quello del grande ballerino 
Rudolf Nureyev (nella loto) che nel 1961 aveva scelto I Oc 
cidente abbandonando il suo paese Gli spettatori di Lenin
grado hanno potuto assistere ali avvenimento venerdì scor 
so Nureyev che ha raccolto i calorosi applausi del folto 
pubblico sovietico accorso allo spettacolo si è esibito con 
il balletto di Kirov Con lui la ballerina Zhanna Ayupova La 
loto li ritrae durante una scena tratta dal balletto «La Silfi 
de. 

L'ex leader sindacale ha superato il populista Brizola 

Ballottaggio finale in Brasile: 
Lula scenderà in lizza contro la destra 
Lo spoglio degli ultimi cinque milioni di schede ha 
sciolto, ieri pomeriggio, la «grande incertezza» che ha 
dominato le elezioni presidenziali brasiliane di mer
coledì scorso A disputare il ballottaggio finale col 
candidato di destra Fernando Collor sarà l'ex leader 
sindacale Lula e non l'anziano populista Bnzola, su
perato per poche centinaia di migliaia di voti La cam
pagna per il voto del 17 dicembre è già cominciata 

GIANCARLO SUMMA 

M SAN PAOLO Lula o Bnzo
la7 Scontato il previsto succes 
so di Fernando Collor è stata 
questa la domanda che da 
mercoledì pornenggio ha te 
nuto milioni di brasiliani in 
coltati ai teleschermi per se 
guire il costante aggiornamen 
to dei risultati parziali delle 
elezioni presidenziali le pn 
me dopo 29 anni Alballottag 
gio finale del prossimo 17 di 
cembre parteciperanno solo i 
due candidali più votati e 
quindi Collor a parte o Lula 
I ex dirìgente sindacale leader 

del Pt (partito dei lavoratori) 
o Leone! Bnzoia anziano so 
cialista popouhsta e fondatore 
del Pdt (partito democratico 
del lavoro) I sondaggi pre 
elettorali li davant appaiati tra 
il 15 e il 16% e per una volta 
la previsione si è rivelata esat 
ta Appena i primi risultati 
hanno cominciato ad essere 
diffusi dalla rete «Globo» e 
con più lentezza dal tribunale 
superiore elettorale si è capi 
to che I accesso a) ballottag 
gio sarebbe stato disputato al 

t'ultimo voto Per quattro gior
ni Lula e Bnzola si sono alter
nati al secondo posto Ma via 
via che lo spoglio continuava 
si profilava sempre più netta 
la prevalenza di Lula La su-
spance in ogni modo, è con 
tmuata fino a quando da Bra
silia un portavoce del tribuna 
le superiore elettorale ha an
nunciato in diretta televisiva ì 
nsultati ufficiali relativi al oltre 
il 95% dei voti validi Collor 
isolato in testa con 19 milioni 
e 200mila preferenze (27 8%) 
e Lula in vantaggio su Bnzola 
per SOmila voti (11 milioni e 
lOOmila contro 11 milioni e 
50mila entrambi circa al 
16%) Un piccolo scarto mai 
nsultati che ancora mancava 
no - 4 milioni di schede - so
no quasi tutti relativi allo stato 
di Minas Gerais dove Bnzola 
raccoglie pochi voti e Lula 
vanta una delle sue roccaforti 
Mentre scriviamo non sono 
ancora stati resi noti i risultati 
ufficiali finali ma si tratta ap

pena di una formalità ^ Luis 
Inacio Lula da Silva, un ex tor-
nitore meccanico di 44 anni, 
disputerà il ballottaggio per ta 
presidenza di uno dei più 
grandi paesi del mondo 

Subito dopo 1 annuncio, 
centinaia di migliaia di perso
ne si sono nversate per le stra
de di tutte le pnncipali città 
brasiliane per festeggiare que
sta pnma «vmona», cantando 
e ballando «Luta là* il ntmato 
e popolarissimo ymgle delkla 
campagna elettorale petista 
Nella sede centrale del Pt, a 
San Paolo I atmosfera era eu
forica «Ma sappiamo bene 
che i ven problemi comincia
no ora - ci dice uno dei più 
stretti collaboraton di Lula - a 
cominciare da quello delle al
leanze elettorali per il ballot
taggio» Sino ad ora infatti, 
solo ire partiti hanno garantito 
il loro appoggio a Lula il Par
tito comunista brasiliano (Il 
cui candidato Roberto Freire 
ha ricevuto oltre 800mila vo

ti), il quasi inesistente partilo 
verde e il Pdt con una rapidi
tà sorprendente visto i dun at
tacchi che i due candidati si 
erano scambiati negli ultimi 
giomì di campagna Alla can
didatura di Lula hanno già 
adento inoltre, alcuni gover* 
naton federali e singoli espo
nenti del Pmdb, il principale 
partito del paese, il cui candi
dato Ulysses Guimaraes è 
uscito malissimo da queste 
elezioni È ancora In Ione, in* 
vece, l'appoggio del partito 
socialdemocratico (Psdb), 
che ha ottenuto oltre 8 milioni 
di voti con la candidatura dì 
Mano Covas, caratterizzandosi 
come la vera «novità politica" 
uscita dalle urne Collor, che 
sta corteggiando con successo 
1 ala più moderata del Psdb, 
ha invece già ricevuto l'ap
poggio esplicito dei grandi im> 
prenditon delie forze armate 
e dei latifondisti terrorizzati 
dai «pencolo rosso* rappre
sentato da Luìa 
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